
EBENSEE 
 
Periodo di attività: novembre 1943 – 6 maggio 1945 (liberato dall’esercito 
americano). 
 
Deportati: 24.000 appartenenti ad oltre 20 nazionalità diverse, di cui oltre 1.100 
italiani, tra questi 4 deportati dall’Astigiano. 
 
Vittime: 10.000 
 
Attività: costruzione di gallerie sotterranee per la fabbricazione di missili V1 e V2 e 
del razzo antiaereo Wasserfall. Il progetto venne poi abbandonato e le gallerie 
utilizzate per la produzione di carburante e di parti di motori di carri armati ed 
autocarri.  
 
Storia: Sottocampo di Mauthausen, situato a pochi chilometri di distanza dalla 
omonima cittadina, nell’Austria superiore. I prigionieri furono costretti a scavare 
nella montagna oltre 7 chilometri di tunnel. 
Con uno degli ultimi trasporti arrivarono ad Ebensee 140 deportati ebrei provenienti 
da Sachsenhausen, che avevano fatto parte della “squadra di falsari” dell’Operazione 
Bernhar: il Servizio di Sicurezza delle SS intendeva produrre banconote false, in 
particolare sterline, e per questo si avvalse dell’opera di ebrei specializzati in lavori di 
tipografia.  
Nel solo mese di aprile del 1945 si calcola che i decessi siano stati circa 4.600 a cui si 
devono aggiungere i 1.000 morti dopo la liberazione per le conseguenze del Lager.  
Il 5 maggio, il comandante del Lager Anton Ganz ordinò a tutti i prigionieri di 
raccogliersi nelle gallerie che precedentemente erano state minate: l’obiettivo era 
quello di cancellare qualsiasi traccia dell’esistenza del campo. I deportati si 
rifiutarono di obbedire e riuscirono a salvarsi. 
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